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Tezenis si esalta 
Il sistema Crespi 
spezza Ferrara 
Prestazione sontuosa in difesa, transizione e rimbalzo 
Chikoko si risolleva. Bosca trascina, Rice in crescita 
Lo strappo nel terzo quarto: Verona mette le ali 

Simone Antolini 

La Tezenis spazza via Ferra­
ra. Prova di forza, di stile, di 
rabbia e di sistema. C'è già un 
pezzo di Crespi nell'anima di 
questa squadra. Esame supe­
rato. La Bondi esce battuta 
su tutti i fronti. Verona chiu­
de 75-55, con una differenza 
al rimbalzo che segna un pe­
sante +20. La Scaligera pren­
de il volo nel terzo quarto, 
mette addosso agli emiliani 
una pericolosa frenesia (5 
per cento dall'arco) e coman­
da dall'inizio alla fine le ope­
razioni. In quattro vanno in 
doppia cifra. Risaltano i 15 
punti di un quasi ritrovato Ri­
ce. Per Chikoko 12 rimbalzi e 
13 punti. Lasciare sotto i 60 
punti un avversario che nelle 
mani ne ha quasi cento fa sor­
ridere Crespi. Avanti così, il 
poker di vittorie è servito. 

Primo: difendere bene, blin­
dare il perimetro, non dare ri­
ferimenti a Ferrara che ha 
mani grandi e un bastimento 
carico di punti. Crespi ha la­
vorato molto in settimana su 
collaborazioni e intensità. I 
gialloblù variano il tema di­
fensivo, non lasciano mai tra­

iettorie facili e alzano il livel­
lo di pressione. La Bondi ca­
de nel tranello, affrettale gio­
cate, non trova gioco interno 
e va a perimetro con frenesia. 
Troppa. E spesso la palla si 
infrange sul ferro. 

Il risultato è che all'interval­
lo lunga la Scaligera si ritrova 
avanti 36-29- Partita ancora 
tutta da giocare, ma Ferrara 
si trova tra le mani un 10 per 
cento dalla distanza e percen­
tuali da arrotondare dal cam­
po. 

Il primo Boscagin piace. 
Esce dai blocchi carico. Pene­
tra facile, mette a tabellone 
tre canestri di salute. Serve a 

lui, serve a tutti. In tribuna 
qualcuno abbozza: il Bosca è 
tornato. 

Primo parziale: Verona 
avanti 18-11 (l'8-2 iniziale se­
gnala partita): Ferrara conte­
nuta pure in area dove Brkic 
ha spalle larghe, lavora bene 
in post basso ma non trova 
mai conclusioni semplici. La 
Scaligera, poi, si dimostra 
più reattiva al rimbalzo 
(23-17 il dato all'intervallo) e 
gestisce molto bene i giochi 
di difesa portando più volte 
Ferrara all'esaurimento del 
temDO e alla conclusione af­

frettata. Morea, coach della 
Bondi, deve fare i conti con 
un avversario che ha panchi­
na più profonda. Chikoko pa­
re brillare più del solito. Sce­
glie bene i suoi tiri (75 per 
cento e 6 punti alla sirena 
dell'intervallo) e aggancia 
palle pesanti in discesa. Ri­
ce? È ancora alla ricerca del 
suo centro di gravità perma­
nente. Insiste al tiro, rimedia 
un 3 8 per cento ma regala pu­
re due bombe che aiutano Ve­
rona ad iniziare il decollo. 
Massimo vantaggio ad ini­

zio secondo quarto: 27-14. 
Ma Ferrara resta lì, occupa 
l'area con maggiore presen­
za, ha mano tremante dalla 
distanza ma sgraffigna qual­
cosa E Brkic, zitto zitto, met­
te 12 punti in tasca. Il secon­
do quarto chiude sul filo 
dell'equilibrio. 

La Scaligera esce dallo spo­
gliatoio con il tritolo addos­
so. Ferrara viene stesa. Vero­
na gioca facile, trova ispira­
zione in transizione, ottimi 
tempi di esecuzione dalla me­
dia e lunga distanza. La pres­
sione esercitata sull'avversa­
rio è asfissiante. E ne esce un 
parzialone in dieci minuti a 
tutta corsa: 26-14 che vanno 
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a chiudere il quarto con i gi­
ganti di Crespi avanti 62-43. 
Quattro le bombe servite da 
Boscagin, Rice, Spanghero e 
Cortese, quest'ultimo splen­
dido a sirena che urlaccia. 
Chikoko torna ad essere inti-
midatore d'area. Le spalle si 
fanno d'acciaio. Pure Saccag-
gi, con due lay up strappa ap­
plausi. Verona va veloce, Fer­
rara si regge sui muscoli di Br­
kic (18 punti a dieci dalla fi­
ne) che continua nella sua 

produzione in area. Il 34-20 
parziale al rimbalzo sottoli­
nea lo strapotere fisico di Ve­
rona. Chikoko, Rice e Bosca 
sono già in doppia cifra. Ulti­
mo giro, vediamo come chiu­
de Verona. Dato che spicca: 
Ferrara porta con sé la pesan­
tezza di un 6 per cento dall'ar­
co (1/16) e tanti meriti vanno 
anche alla difesa veronese. 

Il finale è in discesa. La Sca­
ligera prende il largo, conti­
nua a battere il ferro caldo. 

Lavora sodo nel pitturato. Si 
diverte con i muscoli di Mi-
chelori, lo stile elegante di 
Saccaggi, i punti facili di Chi­
koko e la dinamite di Corte­
se. Tocca il +21 (72-51) e 4' 
dalla fine e gioca in surplace. 
Non abbassando mai l'inten­
sità. 

Finale senza storia: 75-55. 
Tezenis bella e aggressiva, la 
Ferrara dei bombaroli di clas­
se deve farsi da parte. • 

I Tezenis Verona 75 
I Bondi Ferrara 

Parziali: 18-11,18-18,26-14,13-12 
Tezenisverona 

i Punti da palle perse: 10 

Bondi Ferrara 

E.Rush 

7/3 070 i/r 
Punti in area: 30 

T2 T3 TL 

M. Ibarra 
E. Henderson _ 4 

18 8/10 0/3 27 
1/1 0/3 il: 

D. Brkic' zg o/a m 
R. Bucci 

18 5/7 o/i m 
C.Ferrara 

M. Ebeling 

4 2/7 0/3 0/0 
5 0/0 070 0/0 

F.Lestini 
J.Losifc) 

0/2 0/7 ~070 
3 0/2 1/3 0/1 

~Z 072 U/4 272 

Giorgio Boscagin attacca il ferro 
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Mani grandi, le ali di Verona. Per Vitalis Chikoko è serata da doppia doppia FOTOEXPRESS 
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